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IN AULA 2 FAMIGLIE
Terzo disperato tentativo

per riavere la casa all’asta
di Tiziano Soresina

Ritorna l’ansia per due fa-
miglie reggiane che domani
prenderanno parte, in tribu-
nale, alla terza asta per cerca-
re di «riacquistare» gli appar-
tamenti di via Gran Sasso d’I-
talia dove vivono da tempo: li
hanno già pagati fior di quat-
trini una decina d’anni fa, ma
quegli immobili sono inesora-
bilmente finiti nel fallimento
del costruttore.

Nell’ottobre scorso, alla pri-
ma asta, avevano partecipato
tutte e le tre famiglie — tute-
late dall’avvocato Michele Bo-
cedi — ma solo una era riusci-
ta a «ricomprare» il proprio
appartamento, scucendo po-
co più di 150mila euro: com-
plessivamente quell’immobi-
le è costato il doppio di quan-
to concordato nel contratto
preliminare stilato con il co-
struttore poi fallito. Con
mezzi economici decisamente
più limitati, le altre due fami-
glie non hanno potuto far al-
tro che lasciare che la prima
e la seconda asta andassero
deserte — e come la legge pre-
vede in questi casi il prezzo
delle abitazioni è stato ribas-
sato del 20 per cento — pun-
tando ora sul «terzo
round». Su quelle tre case si
era scatenata — nei mesi scor-
si — una vera e propria bagar-

re giudiziaria, a colpi di carte
bollate. Ricorsi e polemiche
che probabilmente, alle pri-
me due aste, hanno tenuto
lontano gli «appetiti» di qual-
che compratore. Ma vi sono
altri motivi che starebbero
scoraggiando chi su quegli ap-

partamenti ci può aver fatto
un pensierino: il fabbricato fi-
nito all’asta non ha ancora l’a-
bitabilità (e per ottenerla sa-
ranno necessari lavori per
circa 40mila euro); al prezzo
d’aggiudicazione occorrerà
aggiungere altri 15mila euro

da pagare al Comune per con-
tributi e sanzioni non saldati;
questi appartamenti hanno
una superficie utile molto ri-
dotta (il secondo piano non
ha altezze utili per essere abi-
tato); infine le parti comuni
della palazzina di via Gran
Sasso d’Italia richiedono ope-
re costose per essere termina-
te. Insomma, un’assegnazio-
ne a dir poco problematica,
che sinora pare proprio esse-
re «tenuta d’occhio» solo da
quelle famiglie che si trovano
nella scomoda e paradossale
situazione di dover «ricom-
prare» le «loro» abitazio-
ni. L’asta di domani sarà
quella decisiva? Difficile dir-
lo. Le tre famiglie finite in
questa situazione paradossa-
le avevano sborsato anni fa
anticipi fra i 150 e i 240mila
euro, ma quegli appartamen-
ti non vennero mai «rogitati»,
finendo così nel fallimento
dell’imprenditore edile che li
aveva costruiti. Sette mesi fa
il giudice fallimentare Lucia-
no Varotti si era espresso sui
contratti preliminari sotto-
scritti dalle tre famiglie: ave-
va evidenziato diverse caren-
ze, facendo cadere il preteso
diritto di prelazione per l’ac-
quisto dei rispettivi immobi-
li. Un decerto di rigetto che
ha, in pratica, messo le tre
abitazioni all’asta.

Il condominio di via Gran Sasso d’Italia 20 finito all’asta

Antonio Di Pietro Liana Barbati

La lista «5 Stelle-Beppe Grillo» contro l’Idv reggiana

Di Pietro con la Alfano?
Barbati e Fantini smentiti

Sonia Alfano e Matteo Olivieri

«Di Pietro si schiera con
Sonia Alfano contro il pro-
curatore capo Italo Mate-
ria? Ne siamo felici, anche
perché smentisce la posizio-
ne sin qui assunta dall’Ita-
lia dei Valori in provincia».

La Lista civica 5 Stel-
le-Beppe Grillo, non si la-
scia sfuggire la polemica
con l’Idv reggiana dopo le di-
chiarazioni di Di Pietro che
si è dichiarato «in modo for-
te e chiaro totalmente dalla
parte di Sonia Alfano».

«A Reggio l’Idv alza la vo-
ce solo per chiedere poltro-
ne con i suoi riciclati ex Psi
ed ex ds — attacca ancora
Olivieri — e finisce irrisa
sul blog di Grillo con Riva
che vota per Ferrigno».

Olivieri sottolinea come
«il partito Italia dei Valori
sempre più volte a Reggio si
sia totalmente dissociato
dalle posizioni del suo lea-
der e se ne stia comodo co-
modo accovacciato dietro le
posizioni del Pd e Delrio e
quando alza la voce lo fa so-
lo per chiedere poltrone (ri-
cordo a tutti la battuta di
Liana Barbati “non ci accon-
tenteremo dell’assessorato
alla patatina fritta” ed anco-
ra l’autonomina a vicesinda-
co di Fantini».

«Inoltre Marco Fantini —
prosegue l’attacco di Matteo
Olivieri — non ha mai dife-
so pubblicamente l’Alfano,
anzi le ha votato contro in
consiglio comunale. Così co-
me l’ex assessore socialista
delle giunte Spaggiari signo-
ra Liana Barbati non ha
mai proferito parola a favo-
re di Sonia Alfano ed il suo
diritto d’informazione sen-
za filtri. Per finire con il fat-
to che, sul caso Enia-Iride,
Di Pietro aveva chiesto un
vero controllo pubblico
smentendo la posizione di
Reggio ed avallando quella
di Genova».

Inoltre, secondo i «Grilli»
reggiani «gli esponenti loca-
li dell’Idv non hanno mai
partecipato ad alcun incon-
tro con Sonia Alfano fino ad
oggi. A Reggio l’Idv cerca so-
lo poltrone. Più coraggiosa
l’Idv di Modena — conclude
Olivieri — che ha rotto con
il Pd e corre da sola smen-
tendo Liana Barbati».

Sonia Alfano, candidata
indipendente alle Europee
sarà a Reggio il 13 maggio
in un convegno al quale par-
teciperà anche Clementina
Forleo e il giornalista Carlo
Vulpio ed il 29 maggio in
piazza con Beppe Grillo.

VERONICA DIVORZIA, IL FALLIMENTO DI NAPOLEONE
segue dalla prima

Esternazione questa volta
concimata dalle frequentazio-
ni sempre più imbarazzanti
del marito (vedi la toccata e fu-
ga al compleanno della grazio-
sa Noemi che ora lo chiama
papi ma non prima di avergli
consegnato i suoi bollenti
book) e innaffiata dalla candi-
datura di sciami di Veline
(che non pungono ma si sono
allenate a fare altro). E ora Ve-
ronica Lario ha avviato le pra-
tiche per la separazione e il di-
vorzio da Silvio Berlusco-
ni. Una telefonata all’avvo-
cato, e il giocattolo già malan-
dato ora si può buttare dalla
finestra. Tanto, più rotto di co-
sì... Anche perché se all’ester-
nazione anti-Veline era segui-
to l’immediato «ritirate le
truppe» del Berlusca, lo stesso
Napoleone si era poi lasciato
andare a un laconico qualun-
quista: «Si sa, le donne a volte
sono nervose».

Sposata da diciannove an-
ni, più o meno accanto a Sil-
vio da trenta, probabilmente
saltuariamente nervosa come
accade a ogni essere dotato di
un’anima un cuore un cervel-
lo e magari di quella pericolo-
sissima «cosa» che si chiama
sensibilità, Veronica da dieci
anni pensava (ipse dixit) seria-
mente al divorzio. Troppo faci-
le chiedersi il perché di una ri-
flessione tenuta così a lungo

in stand-by. E non è questo il
momento di rigirare il coltello
nella piaga di spartizioni ere-
ditarie. Quel momento arri-
verà. Questo è piuttosto il tem-
po di domandarsi se dieci an-
ni di auto-analisi sono stati
davvero troppi. Dipende.

C’è chi impegna mesi per de-
cidere quale Rolex è più adat-
to al suo polso e non mancano
i casi clinici che per trovare
l’auto dei propri sogni perdo-
no il sonno e fanno perdere il
senno. All’ormai ex first lady,
è vero, non mancano non sono
mai mancati e non manche-
ranno mai nè orologi nè auto-
mobili, e niente che si possa ac-
quistare estraendo la prima
carta di credito trovata rava-
nando in fondo alla più griffa-
ta delle bag. Ma quando ti ac-

corgi del «fallimento di una vi-
ta», queste le parole di Veroni-
ca, perché portare sulle spalle
il peso di un matrimonio che
ha perso da tempo immemora-
bile il diritto di chiamarsi ta-
le? Come chiudere stancamen-
te gli occhi quando alle scap-
patelle di routine si aggiungo-
no frequentazioni sempre più
offensive? L’amore per i tre fi-
gli resta intatto, e il dolore
non può che renderlo incom-
mensurabilmente immenso.

Ma ognuno di noi ha un suo
personalissimo limite. Che
non è mai lo stesso. Così come
il punto di non ritorno e la for-
za di scrivere nero su bianco,
ma soprattutto di incidere nel
proprio cuore, la parola fine.
Per Veronica, quel momento è
arrivato. «E questa volta non

c’è niente che lui si possa in-
ventare per farmi cambiare
idea». L’ultima volta era ba-
stato un bacio. Di quelli pla-
teali, schioccati in pubblico co-
me un sigillo. Era bastato al-
la platea. E per Napoleone era
stata un’altra battaglia vinta,
e senza troppa fatica.

La «signora» era stata al
gioco. Forse ci aveva creduto
davvero. O almeno, aveva fat-
to di tutto per crederci.

Ma Napoleone ha continua-
to per la sua indifendibile stra-
da. Dritto alla meta. Peccato
non abbia notato che l’ultima
strada imboccata fosse chiu-
sa. Non un semplice segnale
ma un lucchetto di cui Veroni-
ca ha gettato via per sempre
la chiave. Con quel freddo nel
cuore che Napoleone non sarà
mai capace di sentire.

Chiara Cabassa

Silvio Berlusconi Veronica Lario
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